
Periodizzazione Storica del Giappone

Periodo JOMON

12.700 a.C. - 400 d.C.

Tecnologia della Ceramica, sviluppo demografico, passaggio da una società di caccia/raccolta
a una società agraria; passaggio da una società di eguali a una società gerarchica.

660 a.C. Gerarchia e politica = compare il primo sovrano Mitico, Jimmu Tenno.

seguono 13 imperatori o tenno mitologici

Periodo YAYOI

399 a.C - 300 d.C.

Immigrazione dalla Corea. Tecnologia della metallurgia - bronzo e poi ferro. Tecnologia del
vetro. Passaggio dall'agricoltura estensiva a quella parcellizzata e intensiva.
Immagazzinamento del riso e approfondimento della società in caste e lavoratori
specializzati. Incinerazione dei defunti. Tombe imperiali a tumulo.

Periodo YAMATO

301-710 d.C.

Tecnologia della scrittura dalla dalla Cina per via della Corea. Lo Shinto si precisa come culto
etnico. Entra la filosofia Confuciana dalla Cina e iniziano i contatti col Buddismo (538-552).
Espansione culturale. Comparsa dei Tesori Imperiali: la Spada (Eta Funayama), il Gioiello di Giada
e lo Specchio. Gli imperatori cambiano capitale dopo la morte del predecessore (capitale
itinerante). Guerra civile fra clan Soga (filobuddista) e Mononobe, conclusa con la vittoria dei
primi nel 587. Costituzione dei Diciassette Articoli.

Periodo NARA

710-794 d.C

Il Buddsimo è ormai religione di stato e si confonde con lo Shinto, praticamente senza soluzione di
continuità. La sede imperiale è stabile a Nara ove viene costruito il daibutsu (= grande buddha).
Dal 712 compaiono le prime cronache leggendarie giapponesi, il Koji-ki e il Nihon-gi Shoki.
Espansione delle prime scuole buddiste: Hossō, Kusha, Sanron, Jōjitsu, Kegon e Ritsu. I templi
buddisti si radicano e espandono.

Periodo HEIAN

795-1185 d.C

La capitale è spostata permanentemente a Kyoto (Heian-kyo) Emerge una aristocrazia guerriera e di corte fra i quali il clan
Fujiwara. I nobili assumono le cariche religiose più prestigiose. I caratteri sillabici kana (katakana e hiragana), elaborati dai
monaci per trascrivere i suono della lingua giapponese nativa e i termini stranieri, affiancano la scrittura cinese importata.
Nasce nelI'805 la scuola buddista Tendai; nell'816 nasce la scuola Shingon. Nel 1175 nasce la scuola Jodo e si afferma la
recitazione del nenbutsu, inizialmente proibita. Nasce la scuola Jodo Shin Shu. I contadini si impoveriscono
progressivamente mentre i guerrieri sia buddisti sia civili divengono proprietari terrieri insieme coi monasteri. Nel 1156 i
Taira soppiantano i Fujiwara al potere; ma dopo neanche 30 anni la Guerra Genpei, una guerra civile fra gli Heike (Taira) e il
nuovo clan emergente dei Minamoto, vedrà i Taira soccombere a loro volta.

Periodo KAMAKURA

1192-1333 d.C

Nasce la dittatura militare del generalissimo shogun o shogunato o Governo del bakufu (tenda del generale) con i Minamoto a
inaugurare la serie degli shogun nipponici. Grande trasformazione e militarizzazione della società che vede lo sviluppo della casta
dei samurai, uomini armati e amministratori dei feudi nobiliari. Si crea una rete di feudatari maggiori (Daimyo) vassalli dello
Shogun. La Corte coesiste ma subisce a fasi alterne la preponderanza dei militari. Corte - Shogun - Templi sono i tre poteri
concorrenti in Giappone. Le varie scuole buddiste, comprese le nuove arrivate Tendai e Shingon, si contendono il predominio.
L'imperatore Go Daigo si riappoggia ai superstiti del clan Fujivara per spezzare il potere degli shogun Minamoto, ma viene
sconfitto. L'impero si divide in due capitali con due sovrani, contesi dai clan in lotta. Aumenta il disordine. Falliscono diversi
tentativi dell'Impero Yuan (Impero mongolo) di conquistare il Giappone. Si ha la prima grande riforma religiosa buddista con
l'affermazione delle antiche scuole della Terra Pura, della Vera Terra Pura, del Sutra del Loto e dello Zen - nei due rami delle
scuole Rinzai e Soto - ai danni delle grandi congregazioni Hosso, Tendai e Shingon. Si radica l'idea della fine del mondo (mappo
o "era della Fine della Legge").

Periodo MUROMACHI (+ Sengoku Jidai)

1335-1572 d.C

Gli shogun riconquistano il potere con il nuovo clan Ashikaga, che soppianta i Minamoto inaugurando questa nuova
epoca; ma l'intero paese è scosso da rivalità ricorrenti. Grande sviluppo artistico e artigianale. Nel 1467 le lotte sono
così endemiche, che l'ultimo periodo Muromachi, l'intero periodo Azuchi-Momoyama e l'inizio del periodo Edo, diviene
un "interregno" sanguinoso e drammatico battezzato Sengoku Jidai, "Epoca degli Stati Combattenti". La crisi è aperta
dalla Guerra Onin, la rivolta dei daimyo contro lo shogunato Ashikaga (1467-1477). Compare la tecnologia delle armi
da fuoco importate dai Portoghesi, i primi Europei, insieme con gli Olandesi, a toccare le coste nipponiche per scambi
commerciali dal XVI secolo. Inizia l'epoca d'oro dell'epopea samuraica che vedrà concorrere per lo shogunato i clan
Takeda, Uesugi, Nobunaga, Akechi, Hojo, Toyotomi e Tokugawa.

Periodo AZUCHI-MOMOYAMA (+ Sengoku Jidai)

1573-1599 d.C

Predomina, emergendo dalla prima fase dell'era Sengoku Jidai, Oda Nobunaga che diviene shogun con la presa di Kyoto,
unificando gran parte del Paese. Oda Nobunaga fu il primo a usare le armi da fuoco e a mopstrarsi favorevole ai cristiani e
gesuiti portoghesi. Il paese subisce un incastellamento capillare. Castelli (Jo) simbolo dell'epoca sono l'Osaka-Jo, il
Matsumoto-Jo, l'Himeji-jo. Oda nobunaga però viene assassinato, al culmine del potere, nel 1582. Sembrò prevalere
quindi Toyoyomi Hideyoshi ma anche egli morì dopo aver tentato invano di sottomettere la Corea (1598). Toyotomi
Hideyoshi approfondì il solco castale fra samurai e civili proibendo a questi ultimi tassativamente di portare le spade e
vientando per converso l'attività agricola ai combattenti. Emerge una aggressiva borghesia commerciale. I Gesuiti e altri
missionari cattolici iniziano a diffondere il Cristianesimo in Giappone. Andranno incontro a terribili persecuzioni. Alla fine
emerse l'astuto Tokugawa Ieyasu. che concluderà con la Battaglia di Sekigahara (1600) e l'assedio di Osaka (1612) l'epoca
Sengoku Jidai, aprendo l'ultima grande era shogunale del Giappone, l'epoca Edo.

Periodo EDO

1600-1867 d.C

Si apre l'ultimo periodo feudale con la dinastia Tokugawa che deterrà lo shogunato fino alla sua abolizione con la
Restaurazione Imperiale Meiji. La nuova capitale è Tokyo (Edo). I Tokugawa proseguono e rendono irrevocabile la
persecuzione anticristiana iniziata da Toyotomi Hideyoshi. Non solo, isolano per decreto il Giappone dal resto del mondo,
limitando solo a far sbarcare esclusivamente gli Olandesi a Nagasaki. Periodo del più grande sviluppo commerciale e
artistico. Pace e stabilità sono assicurate da un governo intransigente e assoluto. Il buddismo, nobiliare e popolare conta
decine di scuole e prospera di fianco allo Shinto. Il Giappone non accoglie nuove tecnologie. Viene completata la
colonizzazione dell'Hokkaido, la parte più remota a nord del Paese. I samurai, messi in crisi dalla pace assicurata e coatta,
si impoveriscono a vantaggio dei grandi Daimyo e dei mercanti. I contadini affamati danno vita a tumulti costantemente
repressi. Lo stato si cristallizza in una corte imperiale ormai impotente e in una burocrazia shogunale che non conosce
remore, che imbriglia e controlla assolutamente la nobiltà. Le potenze occidentali rompono questo isolamento con la
visita forzata del Commodoro Perry (USA).

Periodo MEIJI

1867-1912 d.C

Rivoluzione totale: gli occidentali premono aggressivamente sul Paese a opera degli USA (missione Perry 1852), e
questa pressione rivela la decrepitezza dell'impianto Tokugawa. Il paese si scinde fra fautori dell'apertura e fautori
dell'isolamento, fra sostenitori del vecchio regime shogunale e fautori della Casa Imperiale. I disordini, caratterizzati da
notevole instabilità portarono alla Guerra Boshin (1868-1869) e alla deposizione dell'ultimo shogun Tokugawa a opera
dell'Imperatore Meiji (Mutsuhito, figlio dell'imperatore Komei). Da questo momento l'Impero attuerà una rapidissima
politica di modernizzazione dell'intero sistema nipponico: economia, società, religione, esercito... tutto viene
uniformato agli standard delle potenze occidentali. Questo processo proseguirà nell'era successiva Taisho e creerà il
Giappone contemporaneo, balzato dal feudalesimo all'epoca della seconda rivoluzione industriale. Scompare la classe
dei samurai e con essa un mondo antico. Aggressioni alla Corea, che, ridotta a protettorato nipponico, è infine
annessa nel 1910. Primo confronto con la Russia, vinto dal Giappone. Lo Shintoismo viene promosso come veicolo del
rinnovamento nazionalista. Da questo momento il Giappone è calendarizzato con le ere di regno degli imperatori
(presenti da sempre anche nel calendario tradizionale) sul piano politico e storiografico civile anche all'esterno del
Paese.

Periodo TAISHO

1912-1925 d.C

Continua la dolorosa e travagliata trasformazione e modernizzazione della nazione. La società, pur percepita ancora come
divisa in caste, viene investita dai consumi di massa, dalla pubblicità, dall'industrializzazione e dall'urbanizzazione. Il Paese si
copre di infrastrutture vitali e inizia una marcia forzata per il predominio politico dell'area est asiatica. Continuano le
aggressioni alla Cina. Politica estera aggressiva e nazionalista all'interno. Primi contrasti tra partiti, istituzioni e militarismo.
Riforme civili e sociali galoppanti. Il grande terremoto del Kanto (1923) chiude il periodo con sinistri presagi. Prima crisi
economica strutturale della neonata superpotenza asiatica. Prima Guerra Mondiale combattuta e vinta al fianco di UK e USA.

Periodo SHOWA

1926-1989 d.C

Militarismo dominante. Alleanza con i fascismi, invasione della Manciuria e Seconda Guerra Mondiale. Catastrofe
atomica. Americanizzazione forzata del Giappone e suo coinvolgimento nella Guerra Fredda. L'Imperatore perde lo
status divino. Viene abbandonato lo Shinto come religione di Stato e si introduce la libertà religiosa. La politica si
occidentalizza e nascono i partiti liberali. Secondo boom economico del Dopoguerra, successo commerciale e
espansione industriale e tecnologica. Contestazioni studentesche degli anni '60 e '70. Rapida trasformazione della
società in senso edonistico e consumista. Esplosione della cultura pop e manga/anime dagli anni '80.

Periodo HEISEI

1989-2019 d.C.

Globalizzazione dei mercati, finanziarizzazione e riforme. Politica del Cool Japan, tensioni post nazionalistiche
nel riassetto del mondo post-comunista. Allineamento in funzione anticinese agli USA dopo "11 settembre".
Commercializzazione e deficit. Trionfo della cultura otaku. L'Imperatore Akihito abdica, primo imperatore a
farlo nel 2019.

Periodo REIWA

2019-presente d.C

Prosecuzione delle riforme di mercato. Inflazione e leva monetaria. Nuove tecnologie. Competizione
accresciuta con la Cina.



Periodizzazione Storica del Giappone

1. Periodo **YAMATO**

1.1. 301-710 d.C.

1.1.1. Tecnologia della scrittura dalla dalla Cina per via della Corea. Lo Shinto si precisa come culto etnico. Entra la filosofia Confuciana dalla Cina e
iniziano i contatti col Buddismo (538-552). Espansione culturale. Comparsa dei Tesori Imperiali: la Spada (Eta Funayama), il Gioiello di Giada e lo
Specchio. Gli imperatori cambiano capitale dopo la morte del predecessore (capitale itinerante). Guerra civile fra clan Soga (filobuddista) e
Mononobe, conclusa con la vittoria dei primi nel 587. Costituzione dei Diciassette Articoli.

2. Periodo **NARA**

2.1. 710-794 d.C

2.1.1. Il Buddsimo è ormai religione di stato e si confonde con lo Shinto, praticamente senza soluzione di continuità. La sede imperiale è stabile a
Nara ove viene costruito il *daibutsu* (= grande buddha). Dal 712 compaiono le prime cronache leggendarie giapponesi, il *Koji-ki* e il *Nihon-gi
Shoki*. Espansione delle prime scuole buddiste: *Hossō, Kusha, Sanron, Jōjitsu, Kegon e Ritsu.* I templi buddisti si radicano e espandono.

3. Periodo **HEIAN**

3.1. 795-1185 d.C

3.1.1. La capitale è spostata permanentemente a Kyoto (*Heian-kyo*) Emerge una aristocrazia guerriera e di corte fra i quali il clan **Fujiwara.** I
nobili assumono le cariche religiose più prestigiose. I caratteri sillabici *kana* (katakana e hiragana), elaborati dai monaci per trascrivere i suono
della lingua giapponese nativa e i termini stranieri, affiancano la scrittura cinese importata. Nasce nelI'805 la scuola buddista *Tendai*; nell'816 nasce
la scuola *Shingon*. Nel 1175 nasce la scuola *Jodo* e si afferma la recitazione del *nenbutsu*, inizialmente proibita. Nasce la scuola *Jodo Shin
Shu*. I contadini si impoveriscono progressivamente mentre i guerrieri sia buddisti sia civili divengono proprietari terrieri insieme coi monasteri. Nel
1156 i Taira soppiantano i Fujiwara al potere; ma dopo neanche 30 anni la Guerra Genpei, una guerra civile fra gli **Heike (Taira)** e il nuovo clan
emergente dei **Minamoto,** vedrà i Taira soccombere a loro volta.

4. Periodo **KAMAKURA**

4.1. 1192-1333 d.C

4.1.1. Nasce la dittatura militare del generalissimo *shogun* o *shogunato* o Governo del *bakufu* (tenda del generale) con i **Minamoto** a
inaugurare la serie degli shogun nipponici. Grande trasformazione e militarizzazione della società che vede lo sviluppo della casta dei *samurai*,
uomini armati e amministratori dei feudi nobiliari. Si crea una rete di feudatari maggiori (*Daimyo*) vassalli dello Shogun. La Corte coesiste ma
subisce a fasi alterne la preponderanza dei militari. Corte - Shogun - Templi sono i tre poteri concorrenti in Giappone. Le varie scuole buddiste,
comprese le nuove arrivate Tendai e Shingon, si contendono il predominio. L'imperatore Go Daigo si riappoggia ai superstiti del clan Fujivara per
spezzare il potere degli shogun Minamoto, ma viene sconfitto. L'impero si divide in due capitali con due sovrani, contesi dai clan in lotta. Aumenta il
disordine. Falliscono diversi tentativi dell'Impero Yuan (Impero mongolo) di conquistare il Giappone. Si ha la **prima grande riforma religiosa
buddista** con l'affermazione delle antiche scuole della Terra Pura, della Vera Terra Pura, del Sutra del Loto e dello Zen - nei due rami delle scuole
*Rinzai* e *Soto* - ai danni delle grandi congregazioni Hosso, Tendai e Shingon. Si radica l'idea della fine del mondo (*mappo* o "era della Fine della
Legge").

5. Periodo **MUROMACHI** (+ Sengoku Jidai)

5.1. 1335-1572 d.C

5.1.1. Gli shogun riconquistano il potere con il nuovo clan **Ashikaga**, che soppianta i Minamoto inaugurando questa nuova epoca; ma l'intero
paese è scosso da rivalità ricorrenti. Grande sviluppo artistico e artigianale. Nel 1467 le lotte sono così endemiche, che l'ultimo periodo Muromachi,
l'intero periodo Azuchi-Momoyama e l'inizio del periodo Edo, diviene un "interregno" sanguinoso e drammatico battezzato *Sengoku Jidai*, "Epoca
degli Stati Combattenti". La crisi è aperta dalla Guerra Onin, la rivolta dei daimyo contro lo shogunato Ashikaga (1467-1477). Compare la tecnologia
delle armi da fuoco importate dai Portoghesi, i primi Europei, insieme con gli Olandesi, a toccare le coste nipponiche per scambi commerciali dal XVI
secolo. Inizia l'epoca d'oro dell'epopea samuraica che vedrà concorrere per lo shogunato i clan **Takeda**, **Uesugi**, **Nobunaga**, **Akechi**,
**Hojo**, **Toyotomi** e **Tokugawa**.

6. Periodo **AZUCHI-MOMOYAMA** (+ Sengoku Jidai)

6.1. 1573-1599 d.C

6.1.1. Predomina, emergendo dalla prima fase dell'era Sengoku Jidai, **Oda Nobunaga** che diviene shogun con la presa di Kyoto, unificando gran
parte del Paese. Oda Nobunaga fu il primo a usare le armi da fuoco e a mopstrarsi favorevole ai cristiani e gesuiti portoghesi. Il paese subisce un
incastellamento capillare. Castelli (Jo) simbolo dell'epoca sono l'Osaka-Jo, il Matsumoto-Jo, l'Himeji-jo. Oda nobunaga però viene assassinato, al
culmine del potere, nel 1582. Sembrò prevalere quindi **Toyoyomi Hideyoshi** ma anche egli morì dopo aver tentato invano di sottomettere la Corea
(1598). Toyotomi Hideyoshi approfondì il solco castale fra samurai e civili proibendo a questi ultimi tassativamente di portare le spade e vientando
per converso l'attività agricola ai combattenti. Emerge una aggressiva borghesia commerciale. I Gesuiti e altri missionari cattolici iniziano a diffondere
il Cristianesimo in Giappone. Andranno incontro a terribili persecuzioni. Alla fine emerse l'astuto **Tokugawa Ieyasu.** che concluderà con la
Battaglia di Sekigahara (1600) e l'assedio di Osaka (1612) l'epoca Sengoku Jidai, aprendo l'ultima grande era shogunale del Giappone, l'epoca Edo.

7. Periodo **EDO**

7.1. 1600-1867 d.C

7.1.1. Si apre l'ultimo periodo feudale con la dinastia **Tokugawa** che deterrà lo shogunato fino alla sua abolizione con la Restaurazione Imperiale
Meiji. La nuova capitale è Tokyo (Edo). I Tokugawa proseguono e rendono irrevocabile la persecuzione anticristiana iniziata da Toyotomi Hideyoshi.
Non solo, isolano per decreto il Giappone dal resto del mondo, limitando solo a far sbarcare esclusivamente gli Olandesi a Nagasaki. Periodo del più
grande sviluppo commerciale e artistico. Pace e stabilità sono assicurate da un governo intransigente e assoluto. Il buddismo, nobiliare e popolare
conta decine di scuole e prospera di fianco allo Shinto. Il Giappone non accoglie nuove tecnologie. Viene completata la colonizzazione
dell'Hokkaido, la parte più remota a nord del Paese. I samurai, messi in crisi dalla pace assicurata e coatta, si impoveriscono a vantaggio dei grandi
Daimyo e dei mercanti. I contadini affamati danno vita a tumulti costantemente repressi. Lo stato si cristallizza in una corte imperiale ormai impotente
e in una burocrazia shogunale che non conosce remore, che imbriglia e controlla assolutamente la nobiltà. Le potenze occidentali rompono questo
isolamento con la visita forzata del Commodoro Perry (USA).

8. Periodo **MEIJI**



8.1. 1867-1912 d.C

8.1.1. Rivoluzione totale: gli occidentali premono aggressivamente sul Paese a opera degli USA (missione Perry 1852), e questa pressione rivela la
decrepitezza dell'impianto Tokugawa. Il paese si scinde fra fautori dell'apertura e fautori dell'isolamento, fra sostenitori del vecchio regime shogunale
e fautori della Casa Imperiale. I disordini, caratterizzati da notevole instabilità portarono alla Guerra Boshin (1868-1869) e alla deposizione dell'ultimo
shogun Tokugawa a opera dell'Imperatore Meiji (Mutsuhito, figlio dell'imperatore Komei). Da questo momento l'Impero attuerà una rapidissima
politica di modernizzazione dell'intero sistema nipponico: economia, società, religione, esercito... tutto viene uniformato agli standard delle potenze
occidentali. Questo processo proseguirà nell'era successiva Taisho e creerà il Giappone contemporaneo, balzato dal feudalesimo all'epoca della
seconda rivoluzione industriale. Scompare la classe dei samurai e con essa un mondo antico. Aggressioni alla Corea, che, ridotta a protettorato
nipponico, è infine annessa nel 1910. Primo confronto con la Russia, vinto dal Giappone. Lo Shintoismo viene promosso come veicolo del
rinnovamento nazionalista. Da questo momento il Giappone è calendarizzato con le ere di regno degli imperatori (presenti da sempre anche nel
calendario tradizionale) sul piano politico e storiografico civile anche all'esterno del Paese.

9. Periodo **TAISHO**

9.1. 1912-1925 d.C

9.1.1. Continua la dolorosa e travagliata trasformazione e modernizzazione della nazione. La società, pur percepita ancora come divisa in caste,
viene investita dai consumi di massa, dalla pubblicità, dall'industrializzazione e dall'urbanizzazione. Il Paese si copre di infrastrutture vitali e inizia
una marcia forzata per il predominio politico dell'area est asiatica. Continuano le aggressioni alla Cina. Politica estera aggressiva e nazionalista
all'interno. Primi contrasti tra partiti, istituzioni e militarismo. Riforme civili e sociali galoppanti. Il grande terremoto del Kanto (1923) chiude il periodo
con sinistri presagi. Prima crisi economica strutturale della neonata superpotenza asiatica. Prima Guerra Mondiale combattuta e vinta al fianco di UK
e USA.

10. Periodo **SHOWA**

10.1. 1926-1989 d.C

10.1.1. Militarismo dominante. Alleanza con i fascismi, invasione della Manciuria e Seconda Guerra Mondiale. Catastrofe atomica.
Americanizzazione forzata del Giappone e suo coinvolgimento nella Guerra Fredda. L'Imperatore perde lo status divino. Viene abbandonato lo
Shinto come religione di Stato e si introduce la libertà religiosa. La politica si occidentalizza e nascono i partiti liberali. Secondo boom economico del
Dopoguerra, successo commerciale e espansione industriale e tecnologica. Contestazioni studentesche degli anni '60 e '70. Rapida trasformazione
della società in senso edonistico e consumista. Esplosione della cultura pop e manga/anime dagli anni '80.

11. Periodo **HEISEI**

11.1. 1989-2019 d.C.

11.1.1. Globalizzazione dei mercati, finanziarizzazione e riforme. Politica del Cool Japan, tensioni post nazionalistiche nel riassetto del mondo post-
comunista. Allineamento in funzione anticinese agli USA dopo "11 settembre". Commercializzazione e deficit. Trionfo della cultura otaku.
L'Imperatore Akihito abdica, primo imperatore a farlo nel 2019.

12. Periodo **REIWA**

12.1. 2019-presente d.C

12.1.1. Prosecuzione delle riforme di mercato. Inflazione e leva monetaria. Nuove tecnologie. Competizione accresciuta con la Cina.

13. Periodo **JOMON**

13.1. 12.700 a.C. - 400 d.C.

13.1.1. Tecnologia della Ceramica, sviluppo demografico, passaggio da una società di caccia/raccolta a una società agraria; passaggio da una
società di eguali a una società gerarchica.

13.1.2. 660 a.C. Gerarchia e politica = compare il primo sovrano Mitico, **Jimmu Tenno.**

13.1.2.1. seguono **13 imperatori o tenno mitologici**

14. Periodo **YAYOI**

14.1. 399 a.C - 300 d.C.

14.1.1. Immigrazione dalla Corea. Tecnologia della metallurgia - bronzo e poi ferro. Tecnologia del vetro. Passaggio dall'agricoltura estensiva a
quella parcellizzata e intensiva. Immagazzinamento del riso e approfondimento della società in caste e lavoratori specializzati. Incinerazione dei
defunti. Tombe imperiali a tumulo.


